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chiusa la drammatica e tragica esperienza della
guerra in provincia di Frosinone anche in questa
parte del territorio italiano venne avviata la rico-
stituzione dei partiti che però ebbe bisogno di un
processo più laborioso di altre. Nel periodo '44-'46
la maggioranza della popolazione locale non si
fece coinvolgere dall'attività dei partiti e mostrò
poco interesse per la politica attiva. in quei fran-
genti, dopo l'euforia della liberazione, il problema
principale per gli abitanti di quella che il prefetto
roberto siragusa definì come la «più distrutta Pro-
vincia d'italia», e cioè per superstiti, sfollati, pro-
fughi e reduci, era la sopravvivenza fisica e l'avvio
del processo di ricostruzione materiale per cui la
popolazione locale si riservò di partecipare libera-
mente alla vita politica al momento delle elezioni.

1946 (2 giugno): assemBlea costitueNte
Nella provincia di Frosinone la campagna elet-

torale per le elezioni dell'Assemblea Costituente
fu più intesa, nelle aree centro-settentrionali, nel
capoluogo, nei centri limitrofi o nei paesi a forte
concentrazione di lavoratori agricoli e dell'indu-
stria, differentemente dalla parte meridionale in
cui erano ancora gravemente presenti i problemi
socio-economici conseguenti ai tragici eventi bel-
lici.

Per le elezioni, le prime dopo il ventennio fa-
scista e la guerra, la provincia di Frosinone venne
inclusa nel collegio elettorale XX-lazio (formato
dai territori delle province di roma, viterbo, la-
tina e, appunto, Frosinone), cui furono assegnati,
sulla base del dato demografico del collegio
(2.479.963 i residenti), 29 seggi (più quattro del
c.u.N.) dei 556 nazionali. Nell’ambito del colle-
gio XX-lazio si presentarono 581 candidati sud-
divisi in 27 liste e su 1.908.330 aventi diritto vo-
tarono 1.606.730 elettori (84,2%).
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ESITI DELLE ELEZIONI DAL 1946 AL 1958
A COLFELICE, ARCE E ROCCADARCE

Gaetano de Angelis-Curtis

1 udn= Unione democratica nazionale un cartello elettorale
costituitosi proprio in occasione delle elezioni alla costituente e
formato dal Partito liberale (Pli), dal Partito democratico del lavoro
(Pdl) e dall’unione per la ricostruzione nazionale, un raggruppa-
mento creato da Francesco saverio Nitti. l’udn, in sostanza, fu

una formazione politica estremamente eterogenea che riunì «tutte
le forze conservatrici di tradizione liberal-democratica e anche al-
cune grosse personalità politiche» come ivanoe Bonomi, Bene-
detto croce, vittorio emanuele orlando e Francesco saverio Nitti,
già ministri prima dell’avvento del fascismo.

NazioNale aventi diritto: 28.005.449 votanti: 24.947.187 (89,08%)
voti validi: 23.010.479 bianche-nulle: 1.936.708

ProviNcia. Fr. aventi diritto: 257.203 votanti: 221.111 (85,9%)
voti validi: 192.512 bianche-nulle: 28.599

arce aventi diritto: 4.626 votanti: 3.997 (86,4%) voti validi: 3.313 bianche-nulle: 684
roccadarce aventi diritto: 953 votanti: 866 (90,8%) voti validi: 719 bianche-nulle: 147
colFelice aventi diritto: 1.271 votanti: 1.079 (84,8%) voti validi: 976 bianche-nulle: 103

risult. NazioNale ProviNcia Fr arce roccadarce colFelice
dc 8.101.004 (35,2%) 70.431 (36,5%) 1.435 (43,31%) 480 (66,67%) 118 (12,09%)
Psiup 4.758.129 (20,6%) 17.601 (9,1%) 165 (4,98%) 6 (0,83%) 19 (1,95%)
Pci 4.356.686 (18,9%) 15.410 (8,0%) 165 (4,98%) 7 (0,97%) 44 (4,51%)
udn1 1.560.638 (6,7%) 25.313 (13,1%) 462 (13,95%) 42 (5,84%) 569 (58,30%)



in provincia di Frosinone fu la dc il partito che
ottenne il maggior numero di voti e distanziò net-
tamente tutti gli altri. Buona fu l’affermazione sia
del Partito repubblicano che risultò il secondo par-
tito della provincia sfruttando, probabilmente, il
vantaggio determinato dal contemporaneo refe-
rendum istituzionale, sia dell’udn, anche grazie
alla presenza di candidati locali, mentre gli altri
due partiti di massa, socialisti e comunisti, otten-
nero assieme meno della metà dei voti della dc5.
molto alto fu il numero delle schede bianche e
nulle.

Nell’ambito del campione rappresentato da
arce, roccadarce colfelice è il voto di quest’ul-
timo comune a differenziarsi rispetto agli altri
due. mentre infatti ad arce e roccadarce è la dc
ad affermarsi ottenendo il maggior numero di voti
(circa la metà dei votanti), a colfelice è l’udn a

prevalere e anche nettamente, staccando la dc di
415 voti. a roccadarce, inoltre, si verificò una
buona affermazione dell’uomo qualunque.

Nel collegio XX, sulla base del risultato elet-
torale, i 29 seggi assegnati furono così ripartiti: 11
alla dc, 5 al Pri, 4 al Pci, 3 al Psiup, 2 ciascuno a
uq, a Bnl e udn. la rappresentanza parlamentare
della provincia di Frosinone all’interno dell’as-
semblea costituente risultò costituita dal demo-
cristiano Giacomo de Palma6 (11.811 voti), dal
socialista angelo carboni7 (6.150 voti), dal repub-
blicano ludovico camangi8 (6.853 voti) e, anche
se per brevissimo tempo, da Guglielmo visocchi9

(ai quali va aggiunto, per certi versi, anche Gio-
vanni Persico10). se a livello nazionale l’udn
aveva subito una grossa sconfitta elettorale, con-
seguendo un risultato «modestissimo», poiché
non andò oltre un deludente 6,8% dei voti, in pro-
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2 Fuq= Fronte dell’Uomo qualunque. il partito fu fondato dal
«commediografo, scrittore di romanzi gialli, compositore di can-
zoni, regista cinematografico» Guglielmo Giannini il quale, fin dal
27 dicembre 1944 aveva promosso la stampa di un giornale,
l’«uomo qualunque», nella cui testata compariva un «ometto
schiacciato da un torchio manovrato da anonime mani» che erano
quelle, come spiegava lo stesso Giannini nell’articolo di fondo,
degli «uomini politici di professione di ogni colore» responsabili
«delle tragedie subite nella storia dell’umanità» ed erano causa,
con «la loro avidità, la loro lotta per il potere» dei «lutti subiti da
milioni d’esseri innocenti in tutto il mondo».

3 Bnl= Blocco nazionale delle libertà, un cartello elettorale di
ispirazione monarchica formato da tre raggruppamenti monarchici:
centro democratico, concentrazione nazionale democratico-libe-
rale e Partito democratico italiano, quest’ultimo, a sua volta, nato
il 6 giugno 1944 dalla fusione di quattro gruppi politici (Partito so-
cialdemocratico, Partito di unione, centro della democrazia ita-
liana e unione democratica nazionale del lavoro). il risultato elet-
torale del Bnl si rilevò insoddisfacente e dopo la proclamazione
definitiva dei risultati del referendum, si sciolse. una parte confluì
nel Pli, un’altra dette vita al Partito nazionale monarchico con se-
gretario alfredo covelli.

3 ami= Alleanza monarchica italiana (non è presente il dato
nazionale).

5 Nel concomitante referendum istituzionale, in provincia di
Frosinone si era affermata la monarchia con 116.716 voti (56,7%),

mentre la repubblica ne aveva ottenuti 89.065 (43,3%) e 15.317
erano state le schede bianche e nulle (6,9%).

6 avvocato di Frosinone (1899-1976), già esponente del Partito
popolare.

7 avvocato originario di Frosinone (1891-1977). Nella lista del
Psiup compariva anche un altro candidato locale, l’avv. vittorio
amici che ottenne 740 preferenze.

8 ingegnere originario di sora (1903-1976), trasferitosi a ter-
racina per dedicarsi particolarmente ai lavori di bonifica. Fu rie-
letto nelle file del Pri anche per la i, ii, iii e iv legislatura (1948-
1968). Fu più volte sottosegretario ai ll.PP e poi all’agricoltura
e Foreste.

9 ingegnere, industriale, agricoltore, figlio di orazio e lucrezia
sipari, era nato ad atina il primo maggio 1900 e scomparve 2 feb-
braio 1959.

10 avvocato originario di Benevento, demolaburista, già parla-
mentare nel 1921 e nel 1924 quando, antifascista, aderì all’aven-
tino. tornato a roma dopo l’esilio fu nominato prefetto e poi sot-
tosegretario al tesoro nel governo Parri e nel i governo de Gasperi.
si iscrisse al gruppo parlamentare della democrazia del lavoro per
poi aderire al Psli di saragat dopo la scissione di palazzo Barberini.
Nel corso degli anni del dopoguerra si mostrò particolarmente at-
tento alle problematiche delle popolazioni del lazio meridionale.
Fece parte di diritto del senato nel corso della prima legislatura re-
pubblicana. si presentò ancora nelle elezioni del 1958 al senato nel
collegio sora-cassino nelle file del Psli ma senza successo.

Fuq 2 1.211.956 (5,2%) 7.034 (3,7%) 120 (3,62%) 86 (11,96%) 64 (6,56%)
Pri 1.003.007 (4,3%) 30.224 (15,7%) 216 (6,52%) 5 (0,70%) 12 (1,23%)
Bnl3 637.328 (2,7%) 6.611 (3,4%) 183 (5,52%) 22 (3,06%) 5 (0,51%)
Pda 334.748 (1,4%) 1.466 (0.76%) 33 (1,00%) 3 (0,42%) 6 (0,61%)
ami4 4.552 (2,35%) 106 (3,20%) 7 (0,97%) 13 (1,33%)
cdr 97.690 (0,4%) 1.843 (0,96%) 59 (1,78%) 6 (0,83%) 7 (0,72%)
altri 1.044.925 (2,3%) 369 (11,14%) 55 (7,65%) 119 (12,19%)



vincia di Frosinone, invece, fu il terzo partito die-
tro a dc e Pri ma davanti a partiti ben più orga-
nizzati come Pci e Psiup. il risultato personale re-
gistrato da Guglielmo visocchi11, erede dell’im-
portante famiglia politica e imprenditoriale di
atina, fu di rilievo perché l’elevato numero di voti
di preferenza ottenuti nel collegio (12.507) non
solo gli permise di essere il candidato locale più
votato ma anche di porsi, all’interno della lista
udn, immediatamente a ridosso di insigni perso-
nalità come ivanoe Bonomi (15.649) e Benedetto
croce (15.396) nonché di sopravanzare, in termini
numerici, illustri esponenti quali luigi einaudi
(7.793) e meuccio ruini (3.798). tuttavia tre ri-
corsi presentati da altrettanti elettori, tra cui quello
di dante veroni, il primo dei non eletti dell’udn,
contestarono l’elezione di Guglielmo visocchi a
deputato dell’assemblea costituente. i ricorsi
chiedevano che venisse riconosciuta la sua ineleg-
gibilità in quanto concessionario di autorizzazione
alla derivazione delle acque dei fiumi melfa e
liri, per il funzionamento degli stabilimenti car-
tari di ceprano e atina, e di sfruttamento di una
miniera di manganese ubicata nel comune di ca-
salattico. la Giunta delle elezioni, riconoscendo
l’ineleggibilità, propose l’annullamento dell’ele-
zione. Quindi la discussione si spostò in aula. ini-
zialmente vennero svolti due lunghi interventi tesi
a dimostrare l’infondatezza della richiesta di ine-
leggibilità. Poi fu la volta di enrico molè, che
aveva assunto la leadership del Pdl dopo la scon-
fitta elettorale, il quale chiese il riconoscimento

dell’ineleggibilità anche perché la decadenza di
Guglielmo visocchi avrebbe offerto al Pdl l’op-
portunità di acquisire un tredicesimo parlamen-
tare, appunto dante veroni il primo dei non eletti
della lista dell’udn nel collegio XX. alla fine
l’assemblea costituente approvò l’annullamento
dell’elezione di Guglielmo visocchi al cui posto
il 6 febbraio 1947 venne proclamato dante ve-
roni12.

un altro candidato del territorio, domenico
marzi, sindaco di Frosinone e presidente della de-
putazione provinciale, non conquistò il seggio
all’assemblea costituente risultando il primo dei
non eletti della lista del Pci13.

1948 (18 aprile)
in vista dell’importante appuntamento eletto-

rale il quadro politico a livello nazionale vedeva
il contrapporsi essenzialmente di due blocchi: da
una parte socialisti e comunisti, riuniti nel Fronte
democratico popolare, che si presentarono alle vo-
tazioni con un unico simbolo e un’unica lista di
candidati, e dall’altra la democrazia cristiana.

una serie di circostanze legate all’evoluzione
del quadro politico estero con i riflessi di situa-
zioni internazionali di geo-politica come la pro-
posta di restituzione di trieste all’italia e il colpo
di stato comunista in cecoslovacchia, le questioni
economiche degli aiuti americani fin lì erogati e
quelli previsti dal Piano marshall, le situazioni di
politica interna come l’azione di sostegno «svolta
a fondo palesemente e instancabilmente» da parte
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11 la presenza di un esponente della famiglia visocchi appare
immediatamente visibile sul risultato elettorale ottenuto dall’udn.
infatti dei 98.870 voti di lista ottenuti nell’intero collegio XX, pari
al 7,1%, ben 25.313 (13,1%) vennero dall’elettorato residente nei
comuni della provincia di Frosinone, percentualmente doppi ri-
spetto a quelli ottenuti nella circoscrizione romana (62.595, pari al
6,4%) e pontina (7.227, pari al 6,9%), e nettamente superiori al mo-
desto risultato conseguito nel viterbese (3.735 pari al 2,9%). Proprio
la cartografia elettorale fa evincere con chiarezza che all’interno
della provincia di Frosinone furono gli elettori dell’area meridionale
a profondere con abbondanza voti e preferenze all’udn e a Gu-
glielmo visocchi. in sostanza proprio quello stesso bacino di voti,
rappresentato dal vecchio collegio elettorale di cassino, a cui ave-
vano attinto in età liberale e nel primo dopoguerra i vari esponenti
della famiglia atinate, e che a distanza di quasi un quarto di secolo,
nonostante il ventennio fascista, l’amara esperienza della guerra e
le spinte ideologico-elettoralistiche di numerosi partiti di cui ben

tre di massa, si era apprestato, ancora una volta, a tributare il proprio
sostegno elettoralistico a un rappresentante di casa visocchi.

12 avvocato originario di velletri (1877-1949), demolaburista,
già componente della consulta Nazionale, più volte sottosegretario
di Grazia e Giustizia.

13 originario di Priverno (1876-1959), pubblicista, funzionario
di partito, già deputato alla camera del regno (1919-1921), con i
suoi 5.910 voti di preferenza fu il settimo della lista comunista. al
Pci andarono quattro seggi e dopo l’opzione al cun dei primi due
eletti (Palmiro togliatti e il gen. umberto Nobile) domenico marzi
divenne il primo dei non eletti. oltre a marzi altri candidati locali
nelle file comuniste erano stati renzo silvestri, Pietro Grifone,
linda Puccini ed ezio antonio Grossi, l’avvocato originario di
villa latina direttore de «il rapido». dopo il deludente risultato
elettorale alla costituente, che seguiva quello delle elezioni comu-
nali di primavera, marzi rassegnò le dimissioni da presidente
dell’amministrazione provinciale di Frosinone.



della chiesa (clero, episcopato e organizzazioni
religiose), e una serie di circostanze prettamente
locali come la mancata ricandidatura dell’ing. Gu-
glielmo visocchi e la candidatura dell’avv. angelo
carboni nelle file dell’unità socialista14 e non
nella lista del Fronte democratico popolare, fecero
prevedere al prefetto della provincia, roberto si-
ragusa, fin dall’inizio del 1948, una netta afferma-
zione della dc (Tavola 1 e Tavola 2).

camera dei dePutati
Per l’elezione alla camera dei deputati la pro-

vincia di Frosinone costituiva, con i territori pro-
vinciali di roma, viterbo, latina, il collegio elet-
torale XiX-lazio, cui erano assegnati, in base alla
popolazione (2.479.963 residenti), 35 seggi più due
del c.u.N. per complessivi 37 seggi dei 574 nazio-
nali. Nell’ambito del collegio XiX-lazio si pre-
sentarono 655 candidati in 22 liste e su 1.868.845
aventi diritto votarono 1.685.048 elettori.
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14 la scissione socialista di Palazzo Barberini (9 gennaio 1947)
a opera della corrente autonomista saragattiana, dette vita al Partito
socialista dei lavoratori italiani (Psli), nome mutato dal 1951, in se-
guito alla confluenza di altri gruppi autonomisti, in Partito socialista
democratico italiano (Psdi). i socialisti della provincia di Frosinone
erano per la maggior parte fusionisti, cioè favorevoli all'accordo

elettorale con il Pci, mentre poco numerosi risultavano inizialmente
gli aderenti al Psli saragattiano che tuttavia andarono aumentando
nel corso della campagna elettorale.

15 Bn= Blocco nazionale, cartello elettorale formato da Pli e
uomo qualunque.

16 Pnm= Partito nazionale monarchico.

NazioN. aventi diritto: 29.117.554 votanti: 26.854.203 (92,2%)
voti validi: 26.268.912 bianche-nulle:

ProviNcia Fr. aventi diritto: 267.006 votanti: 237.499 (88,9%)
voti validi: 231.209 bianche-nulle: 6.290

arce aventi diritto: 4.843 votanti: 4.200 (86,7%) voti validi: 4.093 bianche-nulle: 107
roccadarce aventi diritto: 939 votanti: 860 (91,5%) voti validi: 855 bianche-nulle: 5
colFelice aventi diritto: 1.306 votanti: 1.121 (85,8%) voti validi: 1.092 bianche-nulle: 29

risult. NazioNale Prov. Fr arce roccadarce colFelice
dc 12.740.042 (48,5%) 140.721 (60,8%) 2.783 (67,99%) 688 (80,47%) 685 (62,73%)
Fdp 8.136.637 (30,9%) 39.795 (17,2%) 327 (7,99%) 17 (1,99%) 97 (8,88%)
Bn15 1.003.727 (3,8%) 9.358 (4%) 332 (8,11%) 46 (5,38%) 217 (19,87%)
Pnm16 729.078 (2,7%) 5.233 (2,2%) 318 (7.77%) 22 (2,57%) 16 (1,47%)
Pri 651.875 (2,4%) 15.655 (6,7%) 22 (0,54%) 2 (0,23%) 4 (0,37%)
us 1.858.116 (7%) 8.105 (3,5%) 100 (2,44%) 57 (6,67%) 17 (1,56%)
msi 526.882 (2%) 7.826 (3,3%) 157 (3,84%) 15 (1,75%) 26 (2,38%)
altri 1.044.925 (2,3%) 54 (1,11%) 30 (3,51%) 47 (3,26%)

Preferenze di alcuni candidati dc
de Gasperi andreotti campilli de Palma Fanelli Germani restagno

arce
sez. 1 90 226 97 100 86 83 2
sez. 2 41 270 161 152 48 106 0
sez. 3 72 197 109 58 140 86 30
sez. 4 32 190 93 71 74 79 6
sez. 5 11 242 143 59 73 100 68
sez. 6 39 182 82 67 93 77 15
sez. 7 30 116 3 73 104 3 6
tot. 315 1423 688 580 618 534 127

colFelice
sez. 1 35 178 16 78 176 123 3



la dc, con quasi il 60% dei suffragi, raddoppiò
i voti del 2 giugno 1946, mentre la forte bipola-
rizzazione dello scontro politico tra dc e Fronte
popolare finì per svantaggiare in termini di voti le
altre formazioni politiche.

i risultati della dc nei due comuni di arce e
colfelice si allinearono, grosso modo, a quelli
provinciali e nazionali (ma non per social-comu-
nisti, monarchici e centristi). invece si viene a di-
stinguere il voto a roccadarce per l’alta percen-
tuale raggiunta dai democristiani e per una buona
affermazione dell’unità socialista (Psli).

sulla base del risultato elettorale, i 35 seggi as-
segnati al collegio XiX furono così ripartiti: 20
alla dc, 10 al Fdp, 2 al Pri, 1 al Psiup, al msi e al
Bn. la rappresentanza territoriale della provincia
di Frosinone all’interno della camera dei deputati
risultò costituita dai democristiani augusto cesare
Fanelli17 (71.194 preferenze), Pietro Germani18

(32.067 preferenze) e Giacomo de Palma (20.772
preferenze), dal comunista del Fdp domenico
marzi (27.126 preferenze che lo fecero classifi-
care al decimo posto nella lista del Pci, mentre fu
battuto al senato nel collegio di Frosinone da an-
gelo cerica). invece Pier carlo restagno19, eletto
alla camera dei deputati con 23.185 preferenze e
contemporaneamente al senato della repubblica
nel collegio sora-cassino, optò per quest’ultimo
ramo del Parlamento.

il seggio del Psli andò a mario zagari (con
6.074 preferenze) mentre l’avv. di Frosinone an-
gelo carboni (eletto all’assemblea costituente
nel Psiup ma che poi aveva aderito al Psli saragat-
tiano) ottenne 5.325 preferenze e fu il primo dei
non eletti.

i due seggi del Pri andarono a Giulio Belloni e
ludovico camangi che avevano ottenuto, rispet-
tivamente 7.599 e 6.949 preferenze e che suben-
trarono a randolfo Pacciardi (21.182 voti eletto
al cuN) e ugo della seta (12.206 voti ma eletto
anche nel collegio di velletri optò per il senato).
il primo dei non eletti risultò il sindaco di cassino
Gaetano di Biasio (5.923 preferenze). Nelle fasi
di scrutinio dei voti iniziò a diffondersi la notizia
dell’elezione di di Biasio e a cassino si cominciò
anche a festeggiarlo. Pu tuttavia a causa di un «er-
rore di stampa» nella trasmissione dell’esito elet-
torale erano stati assegnati al Pri circa 21.000 voti
in più di quelli effettivamente conseguiti. corretto
l’errore al Pri, sulla base dei risultati definitivi, fu-
rono assegnati due seggi.

seNato della rePuBBlica
Per le elezioni al senato della repubblica,

l’italia fu suddivisa in 237 collegi elettorali di cui
16 ubicati nel lazio con quello di sora-cassino,
composto da 55 comuni tra cui arce, roccadarce
e colfelice.
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17 laureato in scienze politiche e poi in medicina, presidente
della deputazione provinciale di Frosinone, fu confermato anche
per la ii, iii e v legislatura repubblicana, mentre per la iv legi-
slatura fu eletto al senato della repubblica. ricopri ̀piu ̀volte il
ruolo di sottosegretario (ai trasporti, alle PP.tt, al tesoro e al la-
voro).

18 originario di roma (1903-1970), avvocato, docente univer-
sitario.

19 originario di torino, bancario (1898-1966), tesoriere nazio-
nale della dc, deputato all’assemblea costituente e poi senatore
per l ai, ii, iii e iv legislatura, sottosegretario, fu sindaco di cas-
sino dal 1949 al 1957, e di sora (1961).

NazioN. aventi diritto: 25.874.809 votanti: 23.842.919 (92,1%)
voti validi: 22.657.290 bianche-nulle: 1.185.629

ProviNcia Fr. aventi diritto: 119.106 votanti: 105.332 (88,44%)
voti validi: 97.981 bianche-nulle: 7.507

sez. 2 21 163 13 85 152 131 1
tot. 56 341 29 163 328 254 4

roccadarce
sez. 1 19 154 59 23 140 152 2
sez. 2 21 150 65 18 148 145 0
tot. 40 304 124 41 288 297 2



dei sedici seggi assegnati al lazio,10 andarono
alla dc, 5 ai social-comunisti del Fdp e uno al Pri.
in tutti e due i collegi senatoriali della provincia
di Frosinone prevalsero i candidati democristiani.
in quello di Frosinone fu eletto angelo cerica20

con 58.371 (domenico marzi del Fdp aveva otte-
nuto 19.671 voti), mentre in quello di sora-cas-
sino prevalse Pier carlo restagno (su Giuseppe
Ferri del Fdp, su ambrogio roselli originario di
esperia per il Bn, su ludovico camangi per il Pri
e su enrico liberati per il Pnm).

1953 (7-8 giugno)
i temi su cui ruotò la campagna elettorale fu-

rono essenzialmente due: la riforma agraria e la co-
siddetta «legge truffa», una riforma elettorale che
si basava sull’apparentamento, cioè sul collega-
mento di liste tra due o più partiti, e che prevedeva,
con l’eventuale raggiungimento della metà più un
voto, l’attribuzione di un premio di maggioranza

pari al 65% dei seggi alla camera dei deputati21.

camera dei dePutati
la provincia di Frosinone fu confermata nel

collegio elettorale XiX-lazio cui erano stati as-
segnati, in base alla popolazione (2.479.963 resi-
denti), 38 seggi più due del cuN per complessivi
40 dei 590 nazionali. Nell’ambito del collegio
XiX-lazio si presentarono 18 liste e su 2.000.710
aventi diritto votarono 1.887.218 elettori.

la campagna elettorale in provincia di Frosi-
none fu definita dal prefetto temperini «dura, vi-
vace, combattiva». Particolarmente attiva risultò
quella organizzata dal Pli che fin dal primo mag-
gio 1953 iniziò a tenere comizi con i suoi candi-
dati (Bruno Buozzi, vincenzo Golini Petrarcone
e Francesco santoro) nelle piazze di numerosi
paesi tra cui colfelice, Fontana liri, aquino, Pi-
gnataro, s. Giorgio a liri («il messaggero», ed.
Frosinone-latina, 1 maggio 1953).
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20 angelo cerica di alatri (1885-1961), già generale e coman-
dante arma dei carabinieri, insignito di medaglia d’argento al v.m.

21 alla fine il meccanismo maggioritario non scattò per soli
57.000 voti in quanto la colazione apparentatasi, formata da dc-

Psdi-Pri-Pli, ottenne il 49,85% dei voti; per ironia della sorte le
elezioni per il senato tenutesi con il sistema del 1948 dettero un
risultato più favorevole ai partiti della coalizione governativa che
totalizzarono il 50,02%.

arce aventi diritto: 4.077 votanti: 3.654 (89,6%) voti validi: 3.409 bianche-nulle: 245
roccadarce aventi diritto: 825 votanti: 761 (92,2%) voti validi: 734 bianche-nulle: 27
colFelice aventi diritto: 1.125 votanti: 979 (87,0%) voti validi: 946 bianche-nulle: 33

risult. NazioNale sora-cassiNo arce roccadarce colFelice
dc 10.899.640 (48,1%) 58.878 (60,19%) 2.300 (67,47%) 625 (85,15%) 604 (63,85%)
Fdp 6.969.122 (30,7%) 14.069 (14,34%) 298 (8,74%) 17 (2,32%) 84 (8,88%)
Bn 1.222.419 (5,4%) 9.363 (9,57%) 302 (8,86%) 50 (6,81%) 156 (16,49%)
Pnm 393.510 (1,7%) 7.835 (8,01%) 448 (13,14%) 40 (5,45%) 91 (9,62%)
Pri 594.178 (2,6%) 7.836 (8,01%) 61 (1,79%) 2 (0,27%) 11 (1,16%)

NazioN. aventi diritto: 30.272.236 votanti: 28.406.479 (93,8%)
voti validi: 27.087.701 bianche-nulle: 1.318.778

ProviNcia Fr. aventi diritto: 275.808 votanti: 253.926 (92%)
voti validi: 239.227 bianche-nulle: 14.706

arce aventi diritto: 4.670 votanti: 4.366 (93,49%) voti validi: 4.125 bianche-nulle: 241
roccadarce aventi diritto: 913 votanti: 845 (92,55%) voti validi: 795 bianche-nulle: 50
colFelice aventi diritto: 1.228 votanti: 1.147 (93,40%) voti validi: 1.091 bianche-nulle: 56

risult. NazioNale Prov. Fr arce roccadarce colFelice
dc 10.862.073 (40,1%) 110.884 (46,3%) 1.929 (46,76%) 576 (72,45%) 591 (54,17%)
Pci 6.120.809 (22,6%) 42.998 (17,9%) 380 (9,21%) 38 (4,78%) 96 (8,80%)
Psi 3.441.014 (12,7%) 14.300 (5,9%) 125 (3,03%) 2 (0,25%) 34 (3,12%)
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22 originario di. Gaeta (1917-1993), docente universitario,
eletto per la ii-iii-iv-v legislatura alla camera e per la vii al senato
della repubblica nel collegio di rieti, più volte sottosegretario.

23 originario di ceccano (1921-2018), agricoltore dirigente po-
litico e sindacale. Fu rieletto alla camera anche nel 1958 e poi per
due altre legislature fu eletto al senato della repubblica (1963-
1972)

24 avvocato di cassino (1924-2009) fu a lungo consigliere co-
munale di cassino nonché assessore, per due volte fu eletto al con-

in provincia di Frosinone il Pci consolidò i voti
del 1948, con lieve aumento dal 17,2% a 17,9%,
mentre il Psi si attestò attorno al 6%. Fu la dc che
conobbe un forte ridimensionamento scendendo
dal 60,7% del 1948 al 46,3% e perdendo oltre
30.000 voti del suo consenso di cui circa 20.000
andarono a favore del Pnm e 10.000 al msi.

i risultati dei tre comuni campionati si carat-
terizzarono per l’affermazione dei partiti di centro
e la conferma dell’andamento elettorale della dc
(salvo roccadarce che offriva un dato sensibil-
mente migliore), per uno scarso esito per socialisti
e comunisti ma, soprattutto, per un netto successo
del Pnm che fu, infatti, in tutti e tre i comuni, il
secondo partito più votato.

sulla base del risultato elettorale, i 38 seggi as-
segnati al collegio XiX furono così ripartiti: 15
alla dc, 10 al Pci, 4 al msi, 3 al Psi e al Pnm, 1 al
Psdi, al Pri e al Pli. la rappresentanza territoriale

della provincia di Frosinone all’interno della ca-
mera dei deputati fu formata dai democristiani
augusto Fanelli (38.698 preferenze), Pietro Ger-
mani (22.214 preferenze) e vittorio cervone
(42.336 voti)22, da angelo compagnoni23 del Pci
(8.065 preferenze) che si classificò all’undicesimo
posto nella lista ma risultò eletto dopo l’opzione
di Palmiro togliatti per altro collegio.

Folto anche il numero di candidati provenienti
dal territorio, distribuiti nella varie liste anche se
non risultarono eletti. ad esempio in quella del
Psdi c’era Guido varlese24 (con 2.992 preferenze
secondo dei non eletti); nel Pli l’avv. vincenzo
Golini Petrarcone (con 1673 preferenze, undice-
simo nella lista); nel Pnm vittorio casaburi25

(5.322 preferenze, quinto dei non eletti); nel Pri
l’avv. Giuseppe margiotta (1.179 voti preferenze,
sedicesimo nella lista); nel Pci Franco assante26

(4.619 voti, 23° nella lista).

siglio regionale del lazio di cui fu assessore agli enti locali.
25 originario di cervaro (1909-2001), avvocato con laurea

anche in scienze Politiche, combattente nella seconda guerra mon-
diale, decorato di croce di guerra, a lungo sindaco di cervaro e
poi consigliere provinciale per la dc.

26 originario di s. apollinare, avvocato (1923-2014), consi-
gliere comunale di cassino dal 1954 al 1983, consigliere provin-
ciale dal 1956 al 1965, fu eletto alla camera dei deputati da 1968
al 1976.

Pli 815.929 (3%) 5.537 (2,3%) 67 (1,62%) 2 (0,25%) 49 (4,49%)
Pnm 1.854.154 (6,8%) 27.088 (11,3%) 1.089 (26,40%) 138 (17,36%) 232 (21,26%)
Pri 438.149 (1,6%) 5.741 (2,4%) 26 (0,63%) 3 (0,38%) 2 (0,18%)
Psdi 1.222.957 (4,5%) 9.10 (3,8%) 60 (1,45%) 2 (0,25%) 22 (2,02%)
msi 1.582.154 (5,8%) 17.034 (7,1%) 381 (9,24%) 16 (2,01%) 45 (4,12%)
altri 68 (1,66%) 20 (1,89%) 20 (1,81%)

seNato della rePuBBlica
NazioN. aventi diritto: 27.162.871 votanti: 25.483.201 (93,7%)

voti validi: 24.296.277 bianche-nulle: 1.186.924
ProviNcia Fr. aventi diritto: 124.394 votanti: 115.054 (92,4%)

voti validi: 107.565 bianche-nulle: 7.489
arce aventi diritto: 4.111 votanti: 3.898 (94,8%) voti validi: 3.690 bianche-nulle: 208
roccadarce aventi diritto: 790 votanti: 749 (94,8%) voti validi: 697 bianche-nulle: 52
colFelice aventi diritto: 1.059 votanti: 1.005 (94,9%) voti validi: 972 bianche-nulle: 33

risult. NazioNale sora-cassiNo arce roccadarce colFelice
dc 9.660.210 (39,7%) 51.102 (41,0%) 1.781 (48,2%) 503 (72,17%) 506 (52,06%)
Pci 4.910.077 (20,2%) 20.267 (16,2%) 393 (10,6%) 33 (4,73%) 125 (12,85%)



1958 (25 maggio)
la campagna elettorale fu dominata da fatti in-

ternazionali: la crisi algerina, il ritorno di de
Gaulle in Francia e i pieni poteri al suo governo;
gli avvenimenti comunisti del 1956 (le denunce
di Kruscev nel XX congresso del Pcus contro i
crimini dello stalinismo e l’ungheria).

camera dei dePutati
la provincia di Frosinone fu confermata nel

collegio elettorale XiX-lazio cui erano stati as-
segnati, in base alla popolazione (2.479.963 i re-
sidenti) 40 seggi dei 595 nazionali. Nell’ambito
del collegio XiX-lazio si presentarono 485 can-
didati suddivisi in 13 liste e su 2.249.050 aventi
diritto votarono 2.130.255 elettori.

dei 16 seggi assegnati al lazio, 8 andarono alla
dc, 4 al Pci, 2 al msi, e 1 al Psi e al Pnm. Nei due
collegi senatoriali della provincia di Frosinone pre-
valsero i candidati democristiani, pure se con un
consistente calo rispetto al precedente turno. in
quello di Frosinone fu eletto angelo cerica con
46.386 voti (domenico marzi del Pci ottenne 20.883
voti), mentre in quello di sora-cassino prevalse
Pier carlo restagno su Giuseppe Ferri del Pci, su
angelo carboni del Psdi (candidato non eletto
anche nel collegio di Frosinone), su Paolo zeri del
Pri, su aldo Bozzi del Pli, su alfredo Bottaro del
msi e sul cassinate riccardo colella del l’adn. il
buon risultato del Pnm consentì a leonetto taddei,
candidato nel collegio sora-cassino, di essere
eletto in base alla ripartizione regionale. il Psi non
presentò candidati nel collegio sora-cassino.
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27 adn= Alleanza democratica nazionale (non è presente il dato
nazionale).

28 Pmp= Partito monarchico popolare.

Psi 2.891.605 (11,9%)
Pnm 1.581.128 (6,5%) 16.436 (13,2%) 971 (26,3%) 118 (16,93%) 222 (22,84%)
Psdi 1.046.301 (4,3%) 4.209 (3,3%) 95 (2,57%) 5 (0,72%) 14 (1,44%)
msi 1.473.645 (6%) 7.103 (5,7%) 315 (8,54%) 18 (2,58%) 39 (4,01%)
Pli 695.816 (2,8%) 4.188 (3,3%) 71 (1,92%) 6 (0,86%) 58 (5,97%)
Pri 261.713 (1%) 3.310 (2,6%) 53 (1,44%) 12 (1,72%) 6 (0,62%)
adn27 935 (0,7%) 11 (0,3%) 2 (0,29%) 2 (0,21%)

NazioN. aventi diritto: 32.434.852 votanti: 30.434.681 (93,8%)
voti validi: 29.560.269 bianche-nulle: 874.412

ProviNcia Fr. aventi diritto: 291.091 votanti: 261.146 (89,7%)
voti validi: 253.063 bianche-nulle: 8.083

arce aventi diritto: 4.948 votanti: 4.322 (87,3%) voti validi: 4.181 bianche-nulle: 141
roccadarce aventi diritto: 968 votanti: 820 (84,7%) voti validi: 803 bianche-nulle: 17
colFelice aventi diritto: 1.323 votanti: 1.168 (88,2%) voti validi: 1.130 bianche-nulle: 38

risult. NazioNale Prov. Fr arce roccadarce colFelice
dc 12.520.207 (42,3%) 130.426 (51,5%) 2.405 (57,52%) 743 (92,53%) 734 (64,96%)
Pci 6.704.454 (22,6%) 47.380 (18,7%) 424 (10,14%) 11 (1,37%) 126 (11,15%)
Psi 4.206.726 (14,2%) 25.957 (10,2%) 228 (5,45%) 6 (0,75%) 73 (4,69%)
Pnm 659.997 (2,2%) 8.010 (3,17%) 210 (5,02%) 8 (1,0%) 28 (2,48%)
Pmp28 776.919 (2,6%) 8.384 (3,31%) 623 (14,90%) 12 (1,49%) 46 (4,07%)
Pri 405.782 (1,3%) 5.012 (1,9%) 22 (0,53%) 1 (0,12%) 3 (0,27%)
Psdi 1.345.447 (4,5%) 7.223 (2,8%) 35 (0,84%) 2 (0,25%) 19 (1,69%)
msi 1.407.718 (4,7%) 10.722 (4,2%) 136 (3,25%) 12 (1,49%) 45 (4,12%) 
Pli 1.047.081 (3,5%) 6.887 (2,7%) 55 (1,32%) 6 (0,75%) 38 (3,36%)
altri 43 (1,03%) 0 (0%) 10 (0,89%)



in provincia di Frosinone ci fu un recupero
delle posizioni da parte della dc, al pari del Psi e
anche il Pci registrò un leggero aumento mentre
persero consensi i partiti di centro e di destra, con-
siderando anche la spaccatura dei monarchici nel
Pnm di alfredo covelli e nel Pmp di achille
lauro.

i risultati dei tre comuni campionati si carat-
terizzarono per l’affermazione della dc oltre il
dato provinciale e nazionale con conferma di roc-
cadarce. a colfelice il secondo partito risultava il
Pci mentre ad arce il Pmp, così come a rocca-
darce ma con pochissimi voti.

sulla base del risultato elettorale, i 38 seggi as-
segnati al collegio XiX furono così ripartiti: 16
alla dc, 10 al Pci, 5 al Psi, 4 al msi, 1 al Pnm, al
Pmp, al Psdi, al Pri e al Pli. la rappresentanza ter-
ritoriale della provincia di Frosinone all’interno
della camera dei deputati fu formata dai demo-
cristiani augusto cesare Fanelli (57.592 voti) e
vittorio cervone (42.336 voti), dal comunista an-
gelo compagnoni (24.841 voti) e dal repubbli-
cano ludovico camangi (10.095 voti, secondo
posto, eletto per opzione di rondolfo Pacciardi
nel collegio Xv).

Folto anche il numero di candidati provenienti
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dal territorio, distribuiti nella varie liste anche se
non risultarono eletti. ad esempio nella dc: ema-
nuele lisi di alatri (32.866 voti, 18° posto, se-
condo dei non eletti), Pietro malatesta di cassino
(21.351 voti, 28° posto) e domenico Parmeggiani
di Filettino (25.047 voti, 24° posto); nel Psdi
Guido varlese (2.906 voti, sesto posto, quinto dei
non eletti), mario cocco di ripi (1.426 voti, un-
dicesimo posto) e Giovanni de santis di ceccano
(596 voti, 25° posto); nel Psi ugo Bellusci di Fe-
rentino (5.750 voti, 9° posto, terzo dei non eletti);
nel Pli l’avv. vincenzo Golini Petrarcone (4.188
voti, 6° posto, quinto dei non eletti), vinicio man-
cini di arpino (1.669 voti, 11° posto); nel Pci
l’avv. Franco assante di cassino (9.511 voti, 21°
nella lista) e dante Pantano di isola liri (2.221
voti); nel msi: Giuseppe Bonanni di ceccano
(7.066 voti, 12° posto); nel Pri: martinelli teresa
di anagni (1.576 voti, 12° posto) e adolfo Gatti
di anagni (460 voti); nel Partito monarchico po-
polare: michele Pescosolido di arce (2.833 voti,
10° posto), vittorio Papetti di veroli (1.590 voti,
15° posto) e Giambattista rivera di s. ambrogio
sul Garigliano (1.197 voti, 24° posto); nel Partito
nazionale monarchico: antonino Grillone29 (875
voti, 13° posto).

29 originario di Palermo, tenente dei carabinieri in congedo fu consigliere comunale a cassino e consigliere provinciale.

seNato della rePuBBlica
NazioN. aventi diritto: 29.183.501 votanti: 27.425.843 (93,9%)

voti validi: 26.150.002 bianche-nulle: 1.275.841
ProviNcia Fr. aventi diritto: 132.610 votanti: 117.538 (88,6%)

voti validi: 110.048 bianche-nulle: 7.490
arce aventi diritto: 4.416 votanti: 3.926 (88,9%) voti validi: 3.737 bianche-nulle: 189
roccadarce aventi diritto: 844 votanti: 734 (86,97%) voti validi: 668 bianche-nulle: 66
colFelice aventi diritto: 1.182 votanti: 1.114 (94,2%) voti validi: 1.010 bianche-nulle: 103

risult. NazioNale sora-cassiNo arce roccadarce colFelice
dc 10.780.954 (41,2%) 53.580 (48,6%) 1810 (48,43%) 403 (60,33%) 522 (51,68%)
Pci 5,700,952 (21,8%) 14.832 (13,4%) 328 (8,78%) 17 (2,54%) 84 (8,88%)
Psi 3.682.945 (14%) 11.013 (10%) 166 (4,44%) 6 (0.90%) 47 (4,65%)
Pnm 565.045 (2,1%) 6.248 (5,68%) 774 (20,71%) 148 (22,16%) 35 (3,47%)
Pnp 2.720 (2,05) 283 (7,57%) 13 (1,95%) 41 (4,06%)
Psdi 1.164.280 (4,4%) 3.710 (3,3%) 31 (0,83%) 5 (0,75%) 5 (0,50%)
msi 1.150.051 (4,4%) 11.329 (10,2%) 254 (6,80%) 71 (10,63%) 248 (24,55%)
Pli 1.12.610 (3,8%) 3.128 (2,8%) 32 (0,86%) 2 (0,30%) 18 (1,78%)



dei diciotto seggi assegnati al lazio, 9 anda-
rono alla dc, 4 al Pci, 2 al msi e al Psi, e uno al
Pnm. in tutti e due i collegi senatoriali della pro-
vincia di Frosinone prevalsero i candidati demo-
cristiani. in quello di Frosinone fu eletto angelo
cerica con 50.298 voti che però morì nel corso
della legislatura (18 aprile 1961) su mondino
igliozzi del Pci (24.815 voti) del Pci e dante
schietroma del Psdi (5.192 voti). in quello di
sora-cassino prevalse Pier carlo restagno su an-
tonio selmi del Pci, su Francesco arcese del Psi,
su Francesco casale del msi, su Giovanni Persico
del Psdi (Fig. 1), su Berlindo Giannetti del Pnm,
su leonetti taddeo del Pnd, su Francesco santoro
Pri.
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Pri 363.562 (1,3%) 3.070 (2,7%) 27 (0,72%) 2 (0,30%) 7 (0,69%)
altro 32 (0,86%) 1 (0,15%) 3 (0,30%)

FONTI  ARCHIVISTICHE

istituto centrale di statistica e ministero dell’in-
terno, Elezioni per l’Assemblea Costituente e Re-
ferendum istituzionale (2 giugno 1946), istituto
Poligrafico dello stato, roma 1948

istituto centrale di statistica, Elezione della Camera
dei Deputati, vol. i, Note illustrative,tip. Failli,
roma 1951

istituto centrale di statistica, Elezione della Camera
dei Deputati, vol. ii, Elettori, votanti,tip. Failli,
roma 1949

istituto centrale di statistica, Elezione della Camera
dei Deputati 7 giugno 1953, vol. i, Legislazione
elettorale, istituto poligrafico dello stato, roma
1955

istituto centrale di statistica, Elezione della Camera
dei Deputati 7 giugno 1953, vol. ii, Voti alle liste
e voti di preferenza – candidati ed eletti, istituto
poligrafico dello stato, roma 1956

istituto centrale di statistica, Elezione del Senato
della Repubblica 7 giugno 1953, vol. i, Legisla-
zione elettorale, istituto poligrafico dello stato,
roma 1956

istituto centrale di statistica, Elezione della Camera
dei Deputati i 25 maggio 1958, vol. i, Risultati de-
sunti dai verbali elettorali di sezione, istituto po-
ligrafico dello stato, roma 1960

istituto centrale di statistica, Elezione della Camera
dei Deputati 25 maggio 1958, vol. ii, Voti alle
liste e voti a candidati, istituto poligrafico dello
stato, roma 1961

istituto centrale di statistica, Elezione del Senato
della Repubblica 25 maggio 1958, vol. i, Risultati
desunti dai verbali elettorali di sezione, istituto
poligrafico dello stato, roma 1960

istituto centrale di statistica, Elezione del Senato
della Repubblica 25 maggio 1958, vol. ii, Voti ai
contrassegni ed ai candidati, istituto poligrafico
dello stato, roma 1961

Fig. 1. Giovanni Persico in visita a Pontecorvo, lungo il Viale
Porta Pia (foto Anni C inquanta)



Tavola 1
Lato esterno della scheda per le votazioni alla Camera dei deputati del 18 aprile 1948
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Tavola 2
Lato interno della scheda per le votazioni alla Camera dei deputati del 18 aprile 1948
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